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LO SCORSO LUGLIO, A ROMA, È NATO IL GRUPPO AGENTI ASSOCIATI 
UNIPOLSAI, FRUTTO DELLA FUSIONE TRA LE ASSOCIAZIONI 
PRESIEDUTE DA NICOLA PICARO (DI PROVENIENZA SAI) 
E DA DARIO PIANA (MILANO ASSICURAZIONI). TRA GLI OBIETTIVI 
DELLA NUOVA COMPAGINE, QUELLO DI ARRIVARE A UNA MAGGIORE 
PARTECIPAZIONE DEGLI INTERMEDIARI NEI PERCORSI DECISIONALI 
DELLA COMPAGNIA

AGENTI, TEMPO DI SINTESI
NEL MONDO UNIPOLSAI

In una fase frenetica come quella attuale che (a livello mondiale) registra sempre più acquisizioni e fusioni tra 
imprese, la riorganizzazione della nuova UnipolSai pone gli agenti della compagnia di fronte alla necessità di 
avviare un’interlocuzione più intensa con la mandante. Per farlo in modo efficace il Gruppo agenti UnipolSai 
e il Gruppo agenti Milano (Gam) hanno deciso di sciogliersi e di dare vita a un’unica associazione, il Gruppo 
agenti associati UnipolSai. Un traguardo che è “la naturale conclusione di un percorso durato un anno e 
mezzo”, ricorda Nicola Picaro, presidente della neonata associazione (nonché vice presidente di Unapass). 

DISTRIBUZIONE

di BENIAMINO MUSTO

UN RAPPORTO DI PARI DIGNITÀ
Parlando a Insurance Review, Picaro illustra l’approc-
cio del nuovo Gaa UnipolSai prendendo in prestito il 
linguaggio della Formula 1: “è fondamentale riuscire a 
trasferire la trazione sull’asfalto”. Il che tradotto signifi-
ca spronare la compagnia “a non perdere di vista colo-
ro che devono mettere in pratica le strategie industriali, 
cioè le reti distributive. Perché si può avere un ottimo 
motore e un bel telaio, ma se le ruote slittano non si rie-
scono a esprimere buone performance”. Rispetto a que-
sta interlocuzione, osserva Picaro, “abbiamo un punto 
di vista molto chiaro: non possiamo essere lasciati alla 
fine del percorso. Siamo convinti di avere un rapporto 
di pari dignità, dunque vogliamo partecipare molto di 
più ai percorsi di riorganizzazione. Non abbiamo l’am-

bizione di co-gestire – precisa – ma di essere parte dei 
percorsi decisionali che coinvolgono il lavoro quotidiano 
delle agenzie”. Ad esempio sul versante della remunera-
zione: secondo Picaro, occorre ragionare non sui rica-
vi in senso assoluto, ma sul margine. “Per affrontare il 
mercato di massa, che ha un numero di pezzi molto alto 
e un importo di premi molto basso, serve un alto livello 
di efficienza, altrimenti diventa insostenibile per l’agen-
zia realizzare un volume sufficiente di premi”. 

AFFINARE IL ROLL OUT INFORMATICO
Per questo tra le priorità nel dialogo del nuovo gruppo 
con la mandante c’è il roll out informatico, “una fase che 
si sta dimostrando molto più complessa di quello che 
tutti avremmo sperato che fosse”, ammette. C’è neces-
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COLLABORAZIONE CON I COLLEGHI PASSATI 
AD ALLIANZ

Il congresso che ha sancito la nascita del Gruppo 
agenti associati UnipolSai si è svolto a Roma, il 
3 e 4 luglio scorsi. Nella prima giornata, il Gam e 
il Ga UnipolSai hanno tenuto le proprie singole 
assemblee di scioglimento, mentre il giorno 
successivo si è celebrata l’unificazione tra le due 
associazioni. 
I gruppi, tuttavia, sono di fatto rimasti due 
perché, contestualmente al Gaa UnipolSai è 
stato costituito il Gruppo agenti Milano Allianz 
(Gama), presieduto da Dario Piana (già presidente 
del Gam), nel quale sono confluiti gli agenti 
delle divisione Milano Assicurazioni passati ad 
Allianz a seguito dello spin off imposto a Unipol 
dall’Antitrust. 
“Il Gama – spiega Nicola Picaro – resta 
strettamente connesso con noi. Per non disperdere 
la nostra origine comune nel mondo Fonsai, 
abbiamo sottoscritto un accordo di collaborazione 
tra le due associazioni”. Tra i principali obiettivi 
di questa partnership, c’è quello di incentivare le 
collaborazioni A con A “fra gli agenti di due tra le 
più importanti compagnie del mercato”, conclude 
Picaro.

sità di trovare con la compagnia una modalità per sem-
plificare il lavoro in agenzia. “Oggi l’informatica è stra-
tegica, ma può essere anche un grandissimo limite: se 
gli strumenti non sono perfettamente efficienti, si rischia 
di non riuscire a soddisfare l’esigenza di un cliente, che 
è quasi sempre un’esigenza immediata. A questo scopo 
stiamo mettendo a punto con la compagnia una com-
missione gestionale che ha l’obiettivo di tenere presente 
il punto di vista dell’agenzia nella realizzazione pratica 
dei processi”. 

NO ALL’IPOTESI CONFEDERAZIONE 
Se da un lato Picaro ribadisce che la fusione di due grup-
pi agenti in uno rafforzerà la capacità di dialogo con la 
compagnia, dall’altro il presidente del Gaa UnipolSai si 
dice scettico relativamente all’ipotesi di una confedera-
zione tra gli otto gruppi agenti che hanno come man-
dante UnipolSai, proposta avanzata dal presidente del 
Ga Sai, Jean-François Mossino. “La confederazione 
non è un progetto che mi convince – spiega Picaro– per-
ché rischia di alimentare le differenze tra chi resta trop-
po indietro e chi si spinge troppo avanti”. Così come è 
utopistico pensare di poter arrivare a un unico grande 
gruppo per tutti gli agenti UnipolSai: “sarebbe un tra-
guardo davvero troppo ambizioso. In una compagnia 
così grande – sottolinea – che racchiude 3000 agenzie 
e circa 5000 agenti, è davvero difficile immaginare che 
tutti possano essere rappresentati da un unico pensie-
ro”. Tuttavia secondo Picaro saranno necessarie ulteriori 
sintesi: “ci vorrà del tempo. Forse troveremo delle diffi-
coltà. Ma credo che in futuro si possa arrivare ad avere 
due o tre gruppi agenti nell’ambito UnipolSai”.

Nicola Picaro, presidente del Gruppo agenti associati 
UnipolSai


